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Cari amici, 
la pagina delle lettere questa settimana è 

in gran parte presa dal dibattito nato intor
no alle due pagine sulla droga che abbiamo 
pubblicato il 25 luglio scorso, nel numero 
dodici del "Salvagente". Il fatto non e ha 
stupito in sé: ben venga la discussione su un 
tenui cosi importante. È curioso invece che, 
volendo stimolare un dibattito sull'abolizio
ne della Jcrvolino-Vavsalli e sulla validità 
della tesi untiproibizionista, siano stati pro
prio due antipmibtzionirsi a esprimere il lo
ro dissenso. Oltre al dottor Giorgio Inzani 
(del quale pubblichiamo qui sotto la lettera) 
ci ha fatto pervenire telefonicamente la sua 
protesta anche il dottor Roberto Nandini di 
Viareggio, fondatore del Gruppo studio e 
intervento sulle malattie sociali e membro 
dell' American medicai association. Non era 
nostra intenzione aprire un dibattito specifi
co sul metadone. Quello che ci premeva e ci 
preme, soprattutto, è capire quanto sia dan
noso per noi (e molto benefico per le grandi 
associazioni criminali) perpetuare la politi
ca proibizionista in materia di stupefacenti. 

Isieino 
del metadone 

Caro Salvagente 
intervengo sulle pagine che sabato l s lu

glio avete dedicato all'antiproibizionismo 
Se 'rompere il velo dell'ipocrisia, e guardare 
in modo nuovo ad un vecchio problema" 
(sottotitolo) significa scrivere un articolo 
ratta/zonato e approssimativo eome quello 
firmato da Roberto Cestan, e decisamente 
meglio il "vecchio" modo di guardare il 
problema Non entro in una analisi articola
ta delle argomenta/ioni avanzate dall'arti
colista - che pure, essendo medico, dovreb
be sapere the esiste una letteratura scienli-
tica sull'argomento' - mi limito solo ad 
avanzare alcune considerazioni sul paragra-
tetto dedicato al metadone L'autore pre
scinde totalmente dalla letteratura scientifi
ca sul trattamento sostitutivo con metadone 
(cito solo il testo dell'Academic Press oppu
re l'articolo di Ball sul Jama che contiene 
un ampia bibliografia, oppure il testo "Tos
sicodipendenza da eroina' di Icro Marem
mani e altri) e si limita a liquidare 'ideolo
gicamente" la validità di questo trattamento 
dcll'erotiiismo (non si vorrà negare che esi
stono problemi di etilismo e tabagismo 
stante la legalizzazione delle due sostan
za'''), partendo da un assunto totalmente 
non peitmeole: "inventato dai nazisti" (e 
eoo dò?) Tónda/ione Rockfciler che sug
gerisce e sollecita l'uso" (e allora') La bat
taglia antiproìbizioniMa sull'uiilizzo del me
tadone parte dal presupposto della validità -
ampiamente documentata - della terapia di 
mantenimento (Cestan non ne ha mai sen
tilo parlare') e non di quella della "disin-
to*aeaìaon.e'lctie.non vuol dire proprio 
mente (bwtr-avere presente il ruolo della 

dopamma e delle endorfine per cui oggi si 
parla correttamente di basi biologiche della 
cosiddetta dipendenza psichica) Terapia di 
mantenimento a dosaggi adeguati (dai 60 ai 
120 milligrammi al giorno) che dà tanto pai 
risultati positivi quanto e protratta nel lem 
pò Comunque resto a disposizione per 
qualsiasi chiarimento e inviero all'autore i 
due volumetti pubblicati dal Gruppo Anti-
proibiziomsta della regione Lombaidia. au
gurandomi che il danno 'disinformazioni 
sta ' di quell'articolo non sia irrecuperabile 

(rniixio Inztim 
medico e consigliere regionale (Impilo 

Antiproibiziomsta della regione Lombardia 
sia Uifo lìcissi 2 201W Milano 

Caro Giorgio (mi permetto dì darti del 
tu, rivolgendomi a un collega), 

è vero: io prescindo totalmente dalla let
teratura scientifica sul trattamento so
stitutivo con metadone e conti
nuerò a farlo; comportarmi diver
samente sarebbe un insulto alla mia 
intelligenza. Le "basi biologiche della 
cosiddetta dipendenza psichica" sono 
una cosa tanto bella, quanto inutile. \ l-
cuni scienziati puntano potenti telesco
pi verso il cielo, scoprendo nuovi corpi 
celesti, mentre il cane gli fa pipi sulle 
scarpe. Per dirla in parole scmpli- « ^ E - i 
ci, e come affermare che distri' 
huendo gratis o quasi sigarette 
"nazionali senza nitro", la &'. 
gente smetterebbe di cercare 
le alta' marche, molto più co
stose e sofisticate (e certa- g | j 
mente di gusto migliore). Di 
fatto le nazionali costano già 
pochissimo, eppure le fumano 
proprio in pochini. C'è sempre 
qualcosa che non vogliamo ammette
re: chi fuma o si droga lo fa perché 
trova piacere in questo! Altro che 
basi biologiche della dipendenza 
psichica! 

Quanto alle ricerche scientifi
che e alla documentazione sulla te
rapia di mantenimento con metadone, 
vorrei far notare che la "ricerca sdentili-

Occhio 
all'etichetta 
faber 

Avete acquistato un costume Faber? 
Attenzione all'etichetta. Ve l'abbiamo 
detto il 30 maggio scorso, dopo aver se
zionato, studiato e testato otto costumi 
diversi. Il nostro test infatti ha eviden
ziato che la Faber riporta, sullo stesso 
capo, due indicazioni diverse e contrad
dittorie. L'etichetta interna non forni
sce alcuna informazione sulle modalità 
di lavaggio e stiratura, mentre le istru-
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ca" è diventata ormai lo strumento attra
verso cui dimostrare tesi prestabilite, a se
conda dei propri interessi. Negli ultimi an
ni è stato dimostrato tutto e il contrario di 
tutto. Uno psichiatra inglese dimostrò due 
unni or sono che la sfortuna si ereditava 
ed era determinata da un gene. Strana
mente, studiando poi come aveva condot
to la ricerca, si scopriva che la sfortuna la 
ereditavano sempre i figli di gente povera, 
quasi mai quella dei ricchi. 

Pare una battaglia antiproibmonista, 
proponendo la "terapia di mantenimento 
con metadone" è un paradosso. Per spie
gare a cosa può equivalere questa terapia, 
faro un paragone. Immaginiamo un paese 
ove la caccia sia illegale, proibita, ma do
ve esistano decine di migliaia di bracco
nieri, armati di mitra e fucili a ripetizione, 
che si divertono a sparare ogni giorno. 

^-r^rsi Ecco, noi gli 
ffl>RSW2SS«£^ propiniamo di 

poter cacciare 

ma solo con fucili ad avancarica. Può 
sembrare un'ipotesi affascinante solo per 
ehi non ha mai sparato e non ha questo 
"gusto". Un esempio più comune: in un 
posto dove il tabacco sia illegale, ma pie
no di fumatori, proclamiamo che si posso
no fumare solo le "nazionali". Otterremo 
un unico effetto: aumenterà il consumo di 
nazionali in pubblico, molti le fumeranno, 
per poi buttarsi con piacere su una buona 
sigaretta estera, non appena girano l'an
golo. Che il metadone sia stalo inventato 
dai nazisti, dedicato a Hitler, prodotto e 
distnbuito e poi pubblicizzato (attraverso 
le pubblicazioni scientifiche naturalmen
te) dal gruppo Rockfciler, sono verità, da
ti di fatto, che non rendono una sostanza 
buona o cattiva. Gli "e con ciò'.'... e allo
ra?" sono commenti superflui. Quell'arti
colo ha voluto dire alla gente cose meno 
note, interessanti, ma comunque vere, sul 
problema droga. L'articolo ha raccontato 
sorpattutto di ci» che su quei libri non si 

trova. 

L'amore e la fede, anche quel-
Jjsr»";,s*8f"'- la politica, possono annebbiare 

la vista. L'articolo era dedica
to al problema droga, non 

i/ionismo, co-
F non credo 
forma/ioni 

sSp5*S*-V*/ ^t\ ' pubblicate abbiano 
J&'^'-^f' - jV n.',,"„,* jo causato alcun danno. 

l^W^kf^J^'^y^^ Son<) t'os«! u ' r u > ma-
gari non legate a nes

suna battaglia politica, ma rac
colte tra i "tossici", in centinaia di in

contri, di serate, di notti passate a discutere, 
a ceraia' di capire, di conoscere. La verità 
non ha mai ucciso nessuno, le bugie fanno 
stragi. Se non sappiamo andare oltre, se 
non siamo in grado di cambiare strada 

quando sbagliamo, allora non c'è speran
za per nessuna battaglia, nemmeno per 

quella antiproibizionista: i nostri avversari 
sono molto più abili e potenti. Sarò felice 
comunque di incontrarmi e discutere con 
te, magari davanti a un buon bicchiere di vi
no, tanto per rimanere in tema. Cari saluti 

Roberto Cestan 

QUESTA SETTIMANA 

zioni sul cartoncino esterno indicano la 
possibilità di stirare il capo a una tem
peratura massima di 100 gradi. Dopo il 
nostro intervento la Faber ha preso atto 
dell'errore ed è corsa ai ripari, come te
stimonia la lettera che questa settimana 
mettiamo in evidenza. Per questa sta
gione, però, l'azienda non poteva cam
biare le etichette dei costumi ormai in 
commercio. Quindi, occhio ancora 
all'etichetta1 

Alla redazione del Salvagente. 
Vi comunichiamo che il nostro Ufficio 

Produzione ha preso nota di quanto se

gnalato dal vostro settimanale e ha di
sposto la correzione dei cartellini per le 
prossime ristampe. 

Si è trattato di un errore, in quanto 
il s imbolo del ferro doveva essere 
sbarrato. Tuttavia vi possiamo assicu
rare che i cartellini per le prossime 
collezioni avranno il simbolo del ferro 
sbarrato con una crocetta. 

Valgono comunque le istruzioni all'in
terno dove è precisato che i costumi da 
bagno non devono essere stirati. 

Ringraziamo per la segnalazione e vi 
porgiamo i nostri migliori cordiali saluti. 

Faber, ufficio Pubblicità 

Vino al piombo 
o al cemento?{W 

Caro Salvagente 
da quando a Cluomonte (Val di Susa) so

no iniziati i lavori per la eostruzione dell au
tostrada del Frcvus, le nostre vigne sono in
vase da un'enorme quantità di polvere pro
vocata dai cantieri e dal transito di mezzi 
pesanti sul lato sinistro della Dora Riparia 
Queste polveri, e in particolare la polvere 
di cemento che fuoriesce dai silos a mio av-
viso sono una componente determinante 
dell'inquinamento Intatti nel mio vino e 
slato ^scontrato del piombo pari a (IS milli
grammi per litro Perfino il sapoie del mio 
vino dallW non e più lo stesso Facendolo 
analizzare ho scoperto che conteneva quasi 
il doppio del calcio che mediamente do
vrebbe contenere un buon prodotlo Ho 
intorniato il sindaco e gli amministratori del 
tallo e chiedendo un analisi del vino di 
C hiomonle A gennaio scorso abbiamo 
avuto i risultali dal laboratorio chimico del
la Camera di commercio di I orino la quan 
tita di piombo variava tra 0.7 e 0 9 milli
grammi per litro per legge un vino non do
vrebbe contenerne più di 0,̂ t milligrammi 
per litro Dato che studi inglesi hanno di 
mostrato che il cemento provoca inquina
mento da piombo il vino di Cluomonte po
trebbe venne inquinalo dai cantieri dell'au
tostrada A questo punto vorrei sapere dal
le autorit i competenti se possiamo bere il 
nostro vino Ma. visto che per legge non pò 
iremmo ne berlo ne venderlo, a chi possia
mo chiedere i danni ' 

Anselmo J amie 
\tu (intona2 Cluomonte 

Voglio sottolineare che il comune di 
(hiomonle ha seguito da tempo gli aspetti 
inerenti alle diverse forme di inquinamento 
presenti in vai di Susa. Già prima che si ma
nifestassero i problemi indicati nella lettera 
abbiamo provveduto a far testure campioni 
di vino prodotto a Chiomonte e abbiamo 
effettivamente riscontrato una presenza di 
piombo superiore ai limiti consentiti dalla 
legge. In seguito, rianalizzando i campioni, 
abbiamo riscontrato che la presenza del 
piombo era diminuita, essendosi progrevsi-
vamente depositato sul fondo delle botti. A 
questo punto, non avendo avuto alcun ri
scontro dalla Usi 36 di Susa a seguito di se
gnalazioni da noi inviate, abbiamo affidato 
una nuova e più completa indagine a un 
gruppo di esperti i cui risultati saranno noti 
all'inizio dell'autunno. Ci tengo a sottoli
neare che queste attività sono state svolte 
utilizzando le risorse personali dei consiglie
ri comunali e di cittadini privati Una volta 
noti i risultati dell'indagine, potremo com
piere le scelte necessarie per l'ulilizzo dei 
fondi messi a disposizione dal ministero 
dell'Ambiente per il risanamento della valle 
nella zona compresa tra i comuni di Chio
monte, Exillcs e Giaglione. 

dottor Giuseppe Joannas 
Sindaco di Chiomonte 
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